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TL PROCESSO DI TISZA ESZLAR 


(Continuazione vedi N: di ieri.) 


Diciottesima giornata. 


In luogo del giudice Gruden, ammala- 
tosi ieri; siede il giudice supplente Feher- 
Barna. i 

Il teste Geza Torvath, figlio del chirurgo 
Horvath, udi li 18 Giugno dal giudice di 
Dada che era stato ritrovato il cadavere 
di Ester. Assieme ad altri sì recò a ve- 
dere il cadavere che era coperto di fango, 
Il teste notò al piede una macchia bianca 
che però scomparve lavandola ben bene, 
Ml cadavere gli parve quello d'una persona 
bene sviluppata. Il teste sì estende in al- 
tre descrizioni; fu lui che praticò la au- 
topsia al cadavere. 

Il Dr. Eòtvis fa notare al teste che 
egli ha stampato in giornali antisemiti le 
sue precedenti osservazioni e ch esse va- 
riano di molto da quelle d’ oggi. E° curioso 
che mentre tutti indistintamente dichiàra- 
rono che il cadavere mandava un orribile 
fetore, Horvath non ha nulla inteso. 

Horvath: afferma che al primo esame 
del cadavere c'erano le unghie, in seguito 
no, € dichiara che gli occhi erano bruni 
e non bleu. 

Il professore Scheuthauer dell’ università 
di Pest fa parecchie domande che lo pon- 
gono in grave imbarazzo. Scheuthauer gli 
dimostra che non ha cognizione dei prin» 
cipi scientifici più elementari. Il teste so- 
stiene che le unghie dei diti possono forse 
sparire in 6 mesì, Scheuthauer gli replica 
che nella scienza non esistono dei forse e 
che in generale le unghie sì conservano 
per anni ed anni. Il professore dimostra 
l’ignoranza del teste in tutte le questioni 
mediche. Pres. Prego i signori periti di 
rivolgere al teste soltanto delle domande. 
Scheuthauer (eccitato): Io voglio soltanto 
provare che i signori medici non hauno 
capito bene la cosa e noto tutti questi 
principi scientifici nell'interesse dell’ ac- 
cusa. Horvatl (brascamente): Io non sonò 
accusato. Scheulaver Ma ella può ancora 
essere messo in istato d’ accusa (Baccano 
nell' uditorio; îè medici Kiss e Trajtler scat- 
tano dui loro posti e gridano: Ciò è troppo.“ 

Non lv si deve permettere.“). 

Scheuthauer. (a questi medici) Nun gri- 
dino tanto! Io voglio soltanto mettere in 
luce quelle. circostunze che loro hanno 
mistificato | (Zmmensa sensazione) 

Pres, Io prego il sig. professore a fare 
ai testi soltanto delle domande. 

Scheuthaner continua le interrogazioni. 
Avviene un’altra scena eccitatissima tra 
Scheuthauer e i medici Traitler e Kiss. 
Il Dr. Traitler dichiara sempre di non ri- 
cordare, Scheuthauer domanda a Horvath 
chi ha fatto i tagli nell’ utero? ZZorvath. 
Il Dr. Traitler. 

Prof. Scheuthauer: Eppure il ‘Traitler 
disse a me che lei aveva fatto i tagli, 

Dr. Praitler. Lo nego! 

Pref. Scheut. Lo giuro! 

La seduta è sospesa, Il publico discorre 
delle scene avvenute, Si capisce che i pro- 
fessori dell’ Università di Pest. vogliono 
dimostrare l'opinione che il mondo scien- 
tifico ha dei famosi medici di Tisza e Nyire- 
gyhuza, Il professor Scheuthauer è la pri- 
ma capacità medica di Pest. Allorchè egli 
disse all’aiutante dei medici che da teste 
poteva divenire accusato, seguì una scena 
indescrivibile. Persino il Procuratore di 
Stato, che durante tutto il processo ha 
conservato una calma ammirabile, scattò 
in piedi. Il publico strepitava e dirigeva 
parole insultanti a Scheuthauer. Ma il pro- 
fessore con la massima calma rispose: Zutto 
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questo baccuno non mi scompone affatto! 
s'accomodino pure! 
CI 


Seduta pomeridiana. 

Il teste Geza Horvath domanda la pa- 
rola: ,Io prego il signor presidente di 
avyertire il prof, Stheuthauer 8 ritirare 
le espressioni offensive usate a mio ri- 
guardo, dacchè altrimenti dovrà ascrivere 
a sè stesso le conseguenze.“ 

Pres. Io ho biasimato 1? espressione del 
professore appena detta e non trovo di 
ripeterla. Spero però che in avvenire il 
sig. professore si mbilererà e non offen- 
derà nè lei, nè altri. 

Il teste Antonio Szies è guardiano cam- 
pestre a Tisza Dada, assieme a Olah estrasse 
il cadavere dall’acqua. — “Dopo fatto andai 
dal giudice e gli annunciai l'avvenuto. 
Egli fece preparare la carrozza e assieme 
con Geza Horvath e Dr. Kiss ed altri si- 
gnori vennero a Csonka-Mîjea dove era 
stato trovato il cadavere Gh gatterai di- 
chiararono che lo avevano sepolto perchè 
mandava una puzza orribile e ci fecero 
vedere il sito. Per ordine del giudice as- 
sieme ad un contadino scavammo terra 
sino a che fu trovato il cadavere. Horvath 
si cacciò nella fossa esaminò il cadavere 
lo misurò e disse che aveva, non ricordo 
se 140 o 144 centimetri. Il Dr. Kis era 
all’ orlo della fossa, io era in fondo e te- 
neva in mano una lanterna affinchè Hor- 
vath potesse esaminare il cadavere che 
era coperto di terticci!). Il viso non si po- 
teva distinguere. Notal però che in una 
mano aveva legato un.fazzoletto. 

Pres. E poi? j 

Sziies. Noi coprimmo il cadavere e il 
giorno seguente fa steso il protocollo, C'erano 
molti signori del tributiale, il procuratore 
di stato ed altri medici; levammo fuori 
della fossa il cadavere, io e Giorgio Olah 
lo pulimmo con della paglia. 

Pres. Che aspetto aveva il cadavere? 

;zics, Il ventre era gonfio, il petto largo 
ma i seni pochissimo syiluppati, senza ca- 
pelli in testa. Il naso pareva schiacciato 
e sporco. Ma Horvath lo puli e lo rad- 
drizzò. Pres, Ha veduto le unghie del ca- 
davere? este. SÌ. 

In seguito a relative interrogazioni del 
Procuratore di Stato e della difesa, Sziiss 
depone che allorquando la vedova Soly- 
mossy madre di Ester e la Gabriella So- 
lymossy zia arrivarono, egli vide tra le 
mani della vedova un fazzoletto eguale a 
quello che era al braccio del cadavere: 
Afferrai il fazzoletto e dissi alla Soly- 
mossy che il cadavere era di una femmina 
che portava un fazzoletto eguale ,Proba= 
bilmente sarà sua figlia esclamai. La ve- 
dova negò subito. E la Gabriella chiese 
alla sorella: Perchè riuneght tua figha ? (Sen- 
sazione) allorchè il procuratore udi questo 
discorso mi disse al' teste che se avessi con- 
tinuato a star lì mi. avrebbe cacciato a 
calci. 

Dr. Etvòs. Era presente allorchè Giu- 
lia Szakolesai venne a vedere il cadavere? 

Szites. Non so se era la Szaklocsai, ma 
io mi trovava presente allorchè una ra- 
gazza dichiarò di riconoscere perfettamen- 
te il cadavere di Ester e dall'insieme ed 
anche dai segno che aveva al piede Ester 
sul quale una armenta aveva una volta 
dato una zampata. Si disse alla ragazza 
che il piede era sucido ed ella rispose: 
»lo lavino pure, vedranno che il segno 
resterà.“ Io presi dell’acqua e lavai il 
piede; Horvath mi strappò di mano il 
secchio e versò l’acqua sul cadavere. Quando 
vide che anch'io osservava il segno del 


|piede mi disse di andare al diavolo ed 


lo mi allontanai, 


e me lo proverai tosto, conosceral ceruar 


— Questo non volle dirmelo, LI 
e perciò non lo saprete. A meno che ella 


Viene confrontata la madre di Ester col 
teste. Nega dapprima che il Sziies in quel 
giorno le rivolse la parola, poi confessa 
che Sziies le accennò d’un fazzoletto; par- 
la pateticamente e dice al teste: menti- 
tore. — Sziics. Io le dico che lei mente 
se nega ciò, del resto era presente anche 
sua sorella. 

Viene citata Gabriella Solymossy. Pres. 
Conosce ella quest'uomo? Gadriella, Sì lo 
vidi uva volta allorchè si trovò il cada- 
vere, Pres, Che cosa le pariò in quel 
giorno ? Gaòr. Niente, Pres. 'uttavia egli 
parlò d’un fazzoletto Gadr. Si d'un taz 
zoletto; egli ci venne incontro e ci disse 
che fu trovato un cadavere con al brac- 
cio un fazzoletto eguale a quello che a- 
veva mia sorella. Pres. E lei disse a sua 
sorella di riconoscere la sua creatura? 
Gabr. Non lo dissi. Sziics. Si che lo disse. 
Solymossy. Ella mente, S:. Ella è una 
mentitrice. Pres. (a Sziics), Conferma la 
sua deposizione? Se%es. SÌ, non ritiro una 
parola perchè è tutto vero. 

Il presidente fa mostrare a Gabriella 
Solymossy i vestiti rinvenuti sul cada- 
vere di Tisza Dada, Pres. Conosce questi 
vestiti? Z. SÌ, pezzo per pezzo: sono i 
vestiti di Mster (.Sezsazione). Proc. Quan- 
do glieli vide indosso l’ultima volta? 7. 
Non lo ricordo. Dr. ot. Vide il cadave- 
re nudo? 7. Naturalmente. Dr. Zé. Come 
era formato ? 7. Che ne so io; Ester non 
era ne sono sicura, Dr, Lot. Aveva il ca- 
davere un seno sviluppato? 7. Certamen- 
te. Dr. Ebt. EA Ester? 7. Ester non a- 
veva ancora mammelle, Dr. bt Come 
erano. i cappezzoli.? .Z.. Non-lo-so-Dr 
Eit. Se ella sa com'erano le mammelle, 
saprà anche com'erano i cappezzoli? 7. 
No non ho osservato. Del resto vi sono 
petti forti senza cappezzoli e petti lisci 
con, grandi ‘cappezzoli. (Esclamazioni di 
brava nel publico). Pres. (alla teste), La 
prego di comportarsi decorosamente e di 
rispondere alle domande, Dr. Friedmann. 
Ha pianto la madre di Ester, allorchè le 
fu detto che era stato estratto dall’acqua 
il cadavere della figlia ? So/ym. No, Fried. 
Singolare, Si dà ad una madre una tale 
notizia ed essa non si commove. (Alla ve- 
dova Solymossy). Pianse allorchè ebbe 
la notizia dai Sziios? S0/ymossy. Non 
lo so, Fried, Così? ella non sa, neanche 
questo | allora sono inutili altre domande, 


(Continua nel Piccolo meriggio di domani;. 
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TRA PRINCIPE E GOVERNANTE, 


Il principe Alessandro di Sayn-Wittged- 
stein è diventato, in quasti giorni, conte 
di Hachenburg, 

La ragione per cui il principe Alessan- 
dro ha rinunciato al possesso del castello 
e della provincia di Sayn, presso Coblenza, 
è una ragione, ovvero — secondo il punto 
di vista — un torto del cuore, 

L' abdicazione di questo sovranetto, l’ab- 
bandono spontaneo della corona principesca 
per le sedici perle della corona di conte, 
è l'ultima conseguenza di una passione 
furiosa, che il principe ha concepito per 
la governante de’ suoi figli. Di più la prin- 
cipessa avendo avuto la precauzione lo- 
devolissima di morire nel mille ottocento 
ottantuno, niente impediva o si opponeva 
alla felicità dei due colombi, fuori che una 
legge dell’ impero. 

I principi possessori di provincie non 
possono sposare, se non morganaticamente 
le donne di condizione inferiore alla pro» 
pria. Volendole ispisare con tutta la so- 
lennità e le forme dovute, devono discen- 
dere volontariamente dai gradini del loro 
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— Ah! ah!... Per chimi ha preso l'ec- 
cellentissimo Burlo?... 

— Non l’hai dunque con te? 

— Minimamente. È 
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o i re semplici gentil- 
DION Oa oa non Sita diven 
nomini, La governa DE Ati 
tare principessa di Sayn; diventerà dunque 
contessa di Hachenburg, titolo che ha ot- 
tenuto dall'imperatore per sè e per la fu 
tura consorte l'ex prinaipe. Non basta Se 
non ha potuto diventare) prinelpessa, 
le nuova contessa sarà, ad ogui modo, 
matrigna del nuovo principe diSaynWittgen- 
stein, giacchè il titolo abbandonato dal 
padre è assunto immediatamente dal fi- 
gliolo, il quale ha ora dieci auni. 

Ebbene, questo principe che discende 
nella scata araldica per furne salire alcuni 
gradini alla donna, che poteva contentarsì 
di sposare morganaticamente, deve essere 
nn bel cuore e quindi un po' cor-bello. 
ma riesce simpatico. Il gran rifiuto che 
egli ha fatto si ridurrà forse a_ poco più 
di nulla, ma è un rifiuto che gli dà un’au- 
reola cavalleresca, più luminosa certo di 
nna corona principesca e lo mette più su 
che non era prima sul suo trono miero- 
‘scopico. 

Jo penso alla vita calma, raccolta, pa- 
triarcale che vivranno quell’ex-governante 
e quell'ex-principe in un castello proba- 
bilmeate gotico; infischiandosi dei pre- 
giudizi feudali e delle fisime araldiche. 


rel 


IL TEATRO E L'ARTE. 


Abbiamo due notizie da Milano. In 
primo luogo, la Commissione di quella 
Società del Quartetto ha conferito il suo 
premio annuale a un Zio per pianoforte, 
violino e violoncello. del maestro Giussppe 
Martucci di Napoli. 

— In secondo luogo, si dà per ultimato 
il progetto condotto da quell’ architetto 
Canedî, per la costruzione di un muovo 
teatro d'estate, con attigua sala per con- 
certi, che deve sorgere nelle vicinanze dei 
giardini pubblici. 

— Passiamo a Parigi: L’ amour qui 
passe nuova opera buffa in 3 atti, parole 
di Langlé e Ruelle, musica del maestro 
Amedeo Godard, duta l'altra sera alle 
Folies-Dramatiques, non ebbe che un me- 
dioere successo, 

— La Comedie Francaise ha respinto 
il nuovo dramma: Coeur sanglant del si- 
goor Piercelin, 

— All’Ippodromo ha ottenuto grande 
successo una pantomima storica: Merone, 
allestita dai siznori Milliet e Thomas. 

— Il Cromuel, che Vittore Hugo darà 
questo dicembre all'Odeon, è diviso in 
cinque atti, che si intitolano rispettiva- 
mente: I congiurati, Le spie, I pazzi, La 
sentinella, Glì operai, 

— Ta monumentomania fa passi gigan- 
teschi, Oltre alla statua di Auber inau- 
gurata recentemente a Caen, oltre a quella 
della Repubblica che sarà solennemente 
scoperta il 14 corrente, in occasione della 


si tratta ora d'ivnalzame 


festa nazionale, prevosto 


una a Stefano Marcel, il famoso 1 i 
dei mercanti, che sommosse Parigi HE 
1358; una a Ledru-Rollin e perso) TA 
a Paolo de Kock, l'autore dell’ Am ne 
della luna e dei cento e un romanzi $ 
lati, che tutti conoscono. 


—____WTar 
Notizie del giorno. 
Farmacopea germanica. 
Il governo germanico onde seguire 1 
ea ici {to pub- 

progressi della medicina ha fa 

blicare una nuova farmacopea mella quale 
vengono esclusi molti vecchi rimedi. Così 

le tinture da 70 vengono ridotte a 4, i 

sciroppi da 29 a 19, gli estratti da 57 a 

29, i cerotti du 28 a 9, e così di seguito. 
Fra î rimedi esclusi vi è compresa la fe 
mosa 477404. 

Il fumo del tabacco. 

I signori Le Bon e Noel hanno recente 
‘mente presentato all'Accademia delle scienze 
di Parigi i prodotti che essi riuscirono 
ad estrarre dal famo del tabacco. 

E sono: 1. Dell'acido prussico; 2. Un 
alcoloide di odore gradevole, ma pericoloso 
a respirare, & di cui basta la ventesima 
purte di una goccia per uccidere un animale; 
3, Dei principi aromatici ancora indeter- 
minati, ma che insieme all” alcalcide con- 
tribuiscono a dare il suo profumo al fumo. 

L'alcaloide anzidetto sembra che sia 
identico alla collidina osservata nella di- 
stillazione di molte sostanze organiche, ma 
le cui proprietà fisiologiche e velenose 
passarono finora inosservate. 

Un nuovo telefono. 

Martedì scorso 3 corrente furono ese- 
guiti a Londra una serie di esperimenti 
con un muovo telefono, invenzione di un 
certo sig. St. George. La stazione trasmi 
tente era distante circa un quarto di mi- 
lio dalla stazione ricevente. Alla prima 
fu eseguito una spacie di concerto su vio- 
lino che fu udito perfettamente in tutte 
le sue modulazioni alla stazione ricevente. 
In questo nuovo telefono viene impiegato, 
per trasmettere i suoni, un disco sottilis- 
simo di legno lucido, il che toglie l'in- 
conveniente degli altri telefoni di dare 
slla voce un suono metallico, Questo 
muovo apparecchio presenta inoltre il van- 
taggio della facilità e comodità di appli- 
carlo e trasportarlo in qualunque luogo 
Ogui telefono comprende nn apparecchio 
trasmittente ed uno ricevente. 


UD 
VARIETA. 
Processi singolari. | 
Alle Assise di Bologna si ebbe un’altra 
assoluzione venerdì e fu quella di Augusto 
Zaccherini, un impiegato postale d’Imola, 
censato della sottrazione di tante lettere 


raccomandate per la somma — niente 


1 |strennamente în uno 


.|quesiti e così 


meno — di circa 7,000 fchi, I capi di im. 
iutazione erano nove; svolti e sostenuti 
razione di ben tre 
al comm, Dini, che concluse chie. 
DA un verdetto di colpabilità. Ma, di 
difesa, rappresentata dall Das A. Pasi, 
senza combattere il fatto criminoso, giac- 
chè lo Zaccherini era _ interamente con- 
fesso, dimostrò la pazzia di questo scia» 
gurato, persuadendone al giurati la ir 
responsabilità. T giurati risposero no ai 
la Corte lo mandava assolto, 

no quella del Ruggieri — accusato 
di Do oficazione per più di 2000 combiali 
— questa dello Zaccherini, confesso. di 
ser 7000 lire è iu breve tem. 


sottrazione } ‘ SÙ ) 
da assoluzione che l'avv. Pasi 
po la secon 


domanda alla giuria bolognese e che Ja 
giuria bolognese gli concede, 
Statistica penosa. 
Im seguito al fatto di quell Altachuller 
che su i doulevards di Parigi tirò dei col. 
pi di rivoltella e ferì tre persone, sl a 


| stituita una statistica, dalla quale è ri. 


sultato chè, in meno di diciotto mesi, sei 
medici alienisti furono uccisi, o feriti daj 
Joro malati, E così: il dottor Monhand, 
di Tolosa, fu ucciso con ua colpo di. pi- 
stola; il dottor Gray, gravemente ferito 
da due palle di rivoltella; il dottor Orange, 
ammazzato a colpì di pietra, i dottori 
Bsconlet e Espiace di Lamaestre, quasi 
acciecati ed il dottor Van Gelhand mor- 
sicato in guisa, da un mentecatto, da mo. 
rimne poco dopo. Ù 


Due sposi morti in mezzo al 
fiori. 


Gli sposi Rigoux, fiorai a Joinvile-le-Pont 
(Francia), avean pranzato ier l'altro coi 
loro parenti. Questi si ritirano verso le 
otto di sera, € gli sposi, rìmasti soli, si 
posero a passeggiare un istante pel giar. 
dino, Siccome la sera era fresca essi sì 
rifugiarono nella serta, che è di dimensioni 
abbastanza grandi, si assisero e sì addor- 
mentarono, Il mattino un giovane gia: 
diniere, entrando nella serra, trovd i due 
sposi immobili sui loro seranni di giunco, 
ran morti asfissiati dai fiori, 


Un dramma in diligenza. 

Si telegrafa da Parigi: 

Un grave delitto avvenne nella corre 
ra che fa il servizio tra Bonrgoin e Ma- 
ladière. Un signore di Bourgoin esplose 
contro una signora che trovavasi nella 
stessa vettura, due colpi di revolver. 

Il conduttore alle grida della vittima 
accorse, ma alla di lui presenza il signore 
si sparò un colpo alla testa fevendosi 
leggermente. La signora è moribunda, Il 
feritore fu condotto in carcere. Vuolsi che 
la poveretta fosse la fidanzata del suo 
assassino e che il movente del delitto 
debba attribuirsi ad nn accesso di follia, 
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E MOGLIE DEL MORTO. 


1 numeri precedenti di questo romanza si possono 
acquistare al nostro ufficio Corso 4, al presso di soldi 1 

Simone teneva il vecchio Rig pel collo, 
e costui si studiava di schiacciare il mari- 
naiv sulla ferrata dell'appoggiatoio; sui 
gradini della scala îl sacchetto di pelle 
di Russia guarnito di platina, strappato, 
e donde cadava un’ ondata d’oro che scor- 
reva sul tappeto di cni erano ricoperti i 
gradini... Era il sacco d'Iza che il mari- 
maio era andato a riprendere nel carret- 
tone del vecchio selvaggio... 

Epperò, nel veder l'oro che aveva na- 
scosto preso da Simone, egli era deciso di 
farla finita col marinaio; senonchè se 
lv uno era destro, l'altro era giovane e più 
forte. 

Simone tatto orgoglioso saliva le scale, 
egli aveva in suo potere il sacco, il tesoro 
di Iza; un largo riso si stendeva sulla 
di lui bocca: gli è che, per ritrovarlo, 
egli erasi fatto aiutare dal negro, e fra 
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lor due avevano tutto scouvolto nell’Iztra 
e sorti. Ogni qualvolta capitavagli sotto 
la mano una boccetta, Simone, diceva al 
negro che aveva nome Alì: 

— Ohi! Rosolato, lo sai, 
gustarne, vecchio, mio... questa roba ti fa- 
rebbe diventare smorto... è veleno, 

E le boccette del vecchio Rig, si ac- 
curatamente schierate, andavano a perdersi 
tre gli stracci. 

Quando Simone ebbe trovato il sacco, 
quando ebbe riconosciuto il primo regalo 
che Pietro aveva fatto a Iza, giulivamente 
esclumava: 

— Spera! spera! puoi 
l'affare... 

Fu allora che lieto del suo trovato, fe- 
lice di aver interamente eseguiti gli ordini 
del suo luogotenerte, egli si preci 
nella scala, col sacchetto in braccio;  sa= 
lendo col capo proteso nell'ombra, sino 
alla casa... Hgli è in questo momento, che 
il selvaggio fuggiva, minacciante. La testa 
di Simone diè contro il carcame del yec- 
chio Rig, l'urto ebbe per risultato di far 


non star a 


attaccare... ho 


cadere due uomini di fianco; il sacco nel 


cadere vicino all’ appoggiatoio schiattò, 
e l'oro sgorgante squillò... Rig ebbe wu 
momento di rabbia, 

— Forca all'aglio! aveva gridato Si 
mone nell’ abbordaggio. 

Cotale imprecazione bastò a Rigoberto 
per sapere con chi avesse a che fare, 
lo squillo dell’ oro nel cadere avevagli 
appreso ciò che il marinaio aveva, fatto, 
e pazzo di collera, di rabbia, di odio ® 
di sè stesso egli grido: 

— AR! sei tu... Vo finiti lì. 

Fu allora che Simone a sua volta ri 
conoscendolo aveva protratte le sue lunghe 
braccia, e le ferree mani sue avevano 
stretto come nella gogna, il collo del vee- 
chio magliardo. Il collo di Rig però era 
alquanto sottile... ed oltremodo tenace. 

Allora Simone aveva ricevuto un pugno 
formidabile, che aveva fortunatamente 
colpito sulla guancia rigonfia, il che aveva 
resa amara la pasticca. Oh! ullora il vee 
chio Rig deteriorando ciò che Simone di: 
ceva esservi di meglio nella vita... il vee: 
chio Rig era nn uomo perduto; le dità 
serraronsi sul suo collo... (Continua) 
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